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Volley, delusione Scandicci. In un Mandela da record 
Coppa Italia, 4.000 tifosi non bastano alla Savino Del Bene per vincere: in finale va Modena 

Nocentini per aver allestito 
una squadra che, per la prima 
volta nella sua storia, si gioca il 
trofeo tricolore. Modena ha ri­
sposto con un lenzuolo con su 
scritto «Da Modena una marea 
di gente... Grazie Mille». 

In tribuna accanto a Nocen­
tini l'amico-rivale Wanny Di Fi­
lippo, patron del Bisonte, l'al­
lenatore delle azzurrine Marco 
Bracci e il presidente federale 
Mauro Fabris. Incessante l'in­
citamento dei Road Runners, 
gli ultra della squadra scandic-
cese, con cori, megafoni e 
tamburi ed una vera e propria 
hit parade di brani per lodare 
tutte le atlete sul tartan rosa. 
Un clima caldo che ha surclas­
sato il tifo emiliano caratteriz­
zato da gadgets gialloblù, 
trombette e bandiere bianco­
nere. Tra l'altro Modena vive, 
da questo punto di vista, una 
situazione particolare essendo 
questa società nata dalla fusio­
ne tra Piacenza e Modena ed è 
nota la rivalità esistente tra 
queste due città ed ecco spie­
gato come mai si mescolano i 
colori delle due squadre. Cata­
pultato alla Final Four l'allena­
tore della Savino, Alessandro 
Bertrand, da poco alla guida di 
Scandicci e con un passato 
proprio a Modena. La prima 
semifinale è stata vinta (3-1) da 
Conegliano, come da prono­
stico, su Novara. E oggi Scan­
dicci non potrà sognare. 

Simone Spadaro 

Pienone 
Sopra, i colori del tifo biancazzurro 
della Savino Del Bene Scandicci 
Al Mandela gremita anche la 
rappresentanza emiliana 
Di fianco, un attacco della 
schiacciatrice ceka della squadra 
toscana Aneta Havlickova 

Niente da fare, la finalissima 
di Coppa Italia sarà senza la 
Savino Del Bene Scandicci. 
Sotto di un set, le toscane han­
no rimontato Modena pareg­
giando 1-1, ma dopo aver do­
minato per larghi tratti la tere-
za frazione se la sono fatta 
sfuggire e lì il match è girato. 
Le ospiti non hanno più mol­
lato, mentre Scandicci, nono­
stante i cambi in regia ed in at­
tacco si è arresa per 1-3 (24-26, 
25-19, 25-27, 25-22). 

Eppure è stata grande festa 
al Mandela Forum per l'atto fi­
nale dell'edizione numero 
trentanove della Coppa Italia 
femminile di volley. Due gior­
ni di grande sport e spettacolo 
con la superfavorita Coneglia­

no, il Novara che ha tra le pro­
tagoniste la massese France­
sca Piccinini, Modena dove ha 
fatto ben la fiorentina Marika 
Bianchini. Eguagliato il prece­
de record di pubblico, per il 
volley femminile, nell'impian­
to del Campo di Marte che ri­
saliva al derby di Santo Stefano 
tra Bisonte e Savino Del Bene 
con 4.000 spettatori sugli spal­
ti. Presenti tante famiglie con 
bambini e giovani atlete dei 
vari club di volley fiorentini. Ci 
si aspetta per la finale di oggi 
pomeriggio, e lo sperano mol­
to gli organizzatori che stanno 
ancora vendendo tagliandi, un 
Mandela Forum da sold out. 
Mega striscione srotolato ad 
inizio gara per ringraziare il 
presidente della Savino Paolo 
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DONNE-COPPA ITALIA 

Spettacolo di pubblico a Firenze 
Conegliano-Modena è la finale 

Nicole Fawcett, 30 anni, 19 punti ieri TARANTINI 
'" :|[ énlMMik * 

Caterina Bosetti, 24 anni, 15 punti ieri TARANTINI 

• Novara e 
Scandicci battute 
in quattro set. 
Oggi alle 18 al 
Mandela Forum 
la sfida inedita 

Valeria Benedetti 
INVIATO A FIRENZE 

E • una finale inedita stase­
ra al Mandela Forum 
(ieri gremito da circa 

quattromila persone) quella 
che assegnerà la Coppa Italia 
2017: Conegliano, che ha elimi­
nato in una semifinale tiratissi-
ma una meritevole Novara, sfi­
da Modena. Una prima volta in 
un certo senso per entrambe: 
per Conegliano sicuramente, 
visto che non ha mai disputato 
una finale di Coppa Italia e che 
coltiva senza troppi misteri il 
sogno dell'en plein stagionale; 
per Modena che è alla settima 

finale (l'ultima due anni fa con 
Novara), ma la prima con la 
nuova società frutto della fusio­
ne con Piacenza. La città, in 
ogni caso, non vince una Coppa 
Italia femminile da 15 anni. 

TRICOLORI E' una Conegliano 
formato dominatore quella che 
toglie a Novara la quarta finale 
della sua storia. Non bellissima 
ma capace di trovare nella sua 
lunga panchina (senza nean­
che la Bricio ancora in fase di 
recupero) e nella sua variegata 
batteria di attaccanti una solu­
zione nuova per tirarsi fuori dai 
guai. E parecchi ne ha risolti 
una monumentale Moki De 
Gennaro, anche lei a caccia del­
la sua prima Coppa Italia insie­
me all'Imoco: «Sono felicissi­
ma, questo è un gruppo unito, 
ci manca ancora la Bricio ma 
riusciamo ad aiutarci. Sono 
contentissima anche perché 
avevamo iniziato male la parti­
ta e Novara ha giocato davvero 
bene». Quattro giocatrici in 
doppia cifra, una Raphaela Fo-
lie sempre incisiva al centro e a 

muro, De Kruijf che è una ga­
ranzia. Skorupa ha potuto di­
stribuire il gioco senza patemi 
trovando alla fine sempre una 
soluzione. Oggi in finale, come 
dice il tecnico Davide Mazzanti 
«gli unici di cui dobbiamo aver 
paura siamo noi». 

SCANDICCI DELUSA Si era or­
ganizzata la Final Four in casa 
nella speranza di giocare una 
storica finale. Ma la Savino Del 
Bene si è dovuta arrendere a 
una Modena più organizzata e 
grintosa, più efficiente in attac­
co (anche se non eccelsa) e che 
ha trovato nella Brakocevic pri­
ma e nella Ozsoy dopo i palloni 
per chiudere la questione. 
Scandicci si è incartata nei suoi 
errori, buttando all'aria un van­
taggio arrivato a 21-16 nel ter­
zo set e permettendo a Ferretti 
e compagne di tornare in gioco 
e vincere. «Una semifinale 
brutta da parte nostra — am­
mette senza mezzi termini il 
tecnico modenese Gaspari — 
ma ho ricordato alle mie ragaz­
ze il percorso che abbiamo fatto 
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per arrivare nn qua e non avrei 
accettato una sconfitta senza 
combattere». Sulla stessa linea 
la libero Leonardi: «Eravamo 
contratte e nervose, sicura­
mente siamo stanche. Abbiamo 
strappato questa finale con le 
unghie e con i denti». Oggi c'è 
Conegliano, una sfida nella sfi­
da (avversarie anche nel girone 
di Champions League, l'ultima 
gara il 22 febbraio vinta dalle 
venete): «Sono favoriti ma noi 
li abbiamo sempre portati al tie 
break diverse volte. Speriamo 
sia la volta buona per noi». 

e RIPRODUZIONE RISERVATA 

CONEGLIANO 

NOVARA 
(23-25, 25-21, 25-23, 25-23) 

IMOCO CONEGLIANO: Ortolani 
14, Robinson 9, De Kruijf 18, 
Skorupa 1, Fawcett 19, Folie 15; 
De Gennaro (L), Cella, Barazza. N.e. 
Danesi, Costagrande, Malinov, 
Fiori. AH. Mazzanti. 

IGOR GORGONZOLA NOVARA: 
Chirichella 11, Dijkema 1, Plak 13, 
Bonifacio 9, Barun 19, Piccinini 
17; Sansonna (L), Dona, Zannoni, 
Alberti, Pietersen 2, Cambi. N.e. 
Barcellini. Ali. Fenoglio. 

ARBITRI: Boris e Zavater. 
NOTE Spettatori 3980. Durata set: 
25', 31', 31', 31'; tot. 111'. Conegliano: 
b.s. 9, v. 4, m. 10, e. 22. Novara: b.s. 
6, v. 5, m. 12, e. 22. 

SCANDICCI 

MODENA 
(24-26, 25-19, 25-27, 22-25) 

SAVINO DEL BENE SCANDICCI: 
Meijners 12, Adenizia 10, 
Havlickova 19, Cruz 15, Arrighetti 
4, Rondon 3; Merlo (L), Loda, 
Crisanti, Scacchetti, Zago. N.e. 
Casillo e Giampietri. AH. Beltrami. 

LIU JO NORDMECCANICA 
MODENA: Ozsoy 18, Belien 12, 
Brakocevic 13, Bosetti 15, 
Heyrman 11, Ferretti 2; Leonardi 
(L), Garzaro, Bianchini 8, Caracuta, 
Valeriane N.e. Marcon e Petrucci. 
AH. Gaspari. 

ARBITRI: Tanasi e Cipolla 
NOTE Spettatori 3980. Durata set: 
30', 25', 34', 26'; totale 115'. Punti 
Scandicci: b.s. 4, v. 0, m. 8, errori 
18. Modena: b.s. 11, v. 7, m. 17, e. 30. 

Colpaccio Verona ^ r ; 

Campioni d'Italia Pc-w^ Uvk 
sempre più al buio »ntroPi 
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VOLLEY A1 FEMMINILE 
FINAL FOUR COPPA ITALIA 

AL MANDELA FORUM TERMINA AL PRIMO ATTO 
L'AVVENTURA DELLA FORMAZIONE FIORENTINA 
OGGI [ORE 18) LA FINALISSIMA FRA IMOCO E LIU-JO 

La Savino Del Bene dice addio al sogno 
Troppi errori per la formazione di Beltrami. Modena ha più determinazione e si prende la finale 

Savino Del Bene 

Liu-Jo Nordmeccanica 
SAVINO DEL BENE SCANDICCI: 
Havlickova 19, Adenizia 10, Cruz 
13, Arrighetti L, Meijners 12, Ron-
don 3, Merlo |L), Zago 3, Loda, Cri-
santi, Scacchetti, Casillo ne, 
Giampietri ne. Ali.: Beltrami. 
LIU-JO NORDMECCANICA MODENA: 
Brakocevic 12, Belien 12, Heyr-
man 10, Bosetti 15, Ferretti 2, Oz-
soy 18, Leonardi (L), Bianchini 8, 
Caracuta, Valeriano, Garzaro, 
Marcon ne, Petrucci ne. Ali.: Ga-
spari. 
Arbitri: Tanasi e Cipolla. 
Parziali: 24-26, 25-19, 25-27, 
22-25. 
Note - Durata set: 32', 26', 35', 27. 
Muri punto: Savino Del Bene 8, 
Liu-Jo Nordmeccanica 15. Ace: 
Savino Del Bene 0, Liu-Jo Nord-
meccanica 7. 

FINE del sogno Coppa Italia 
per la Savino Del Bene che si ar­
rende (1 -3) a Modena. Semifina­
le amara per Scandicci. Oggi 
(ore 18) la Liu-Jo Nordmeccani­
ca affronterà in finale la Imoco 
Conegliano. 
Parte fortissimo Cruz e Scandic­
ci vola sul 9-5. Man mano che si 
entra nel vivo del set, Scandicci 
inizia a sbagliare troppo. Sba­
glia quasi niente invece Bosetti, 
che insieme a Brakocevic co­
struisce il parziale del primo 
(20-21) e del secondo sorpasso 
(22-23). Scandicci annulla due 
set-point con Cruz e Havlicko­
va, ma manca dello spunto vin-

Scandicci ha avuto la chance 
di andare in vantaggio, ma 
ha subito la rimonta emiliana 

cente. Ce l'ha invece la Liu-Jo 
Nordmeccanica. Al primo van­
taggio, set chiuso da una mura­
ta di Heyrman (24-26). 
Serve più precisione a muro ed 
in ricezione per la Savino. Que­
sti due dettagli migliorano nel 
secondo set, dove pesa il fattore 
Havlickova. Modena si pianta e 
imbarca acqua sulle spinta di 
Adenizia (23-18). Il muro di 
Scandicci fa danni e chiude il 

set con le mani di Arrighetti 
che invadono e siglano il 25-19. 

IL TERZO set è dai due volti. La 
Savino Del Bene lo tiene in ma­
no per trequarti, mettendo in 
mostra Meijners e Havlickova. 
Sul 21-16 però la squadra di Bel­
trami si blocca completamente. 
Bosetti e Belien prendono per 
mano la Liu-Jo Nordmeccani­
ca fino alla parità (22-23). Il sor­
passo emiliano è sull'errore di 
Havlickova, che tiene però in vi­
ta Scandicci annullando due 
set-point. Sul terzo però arriva 
la resa: Ozsoy fa mani-fuori per 
il 25-27. 
Ancora sotto choc per un set 
perso davvero male, Scandicci 
paga dazio in avvio di quarto 
parziale quando Modena scap­
pa subito con Belien e Bosetti 
(3-10). Beltrami prova a mesco­
lare le carte mettendo Scacchet­
ti e Zago. Adenizia suona la cari­
ca del rientro (7-10). Modena 
commette errori che danno fi­
ducia a Scandicci (14-15). Il par­
ziale è riaperto. La Savino ha 
cuore e con Zago fa 18-18. Ti-
meut Modena e ripartenza 
sull'asse Ozsoy-Belien. Il muro 
della Savino non c'è e Modena 
tiene sempre il vantaggio. La 
murata di Heyrman pesa come 
un macigno, così come l'errore 
al servizio di Cruz (22-24). Il 
muro di Brakocevic chiude i di­
scorsi (22-25). 

Niccolò Casalsoli 
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M U R A T A Sopra Brakocevic della Liu-Jo Nordmeccanica Modena 
schiaccia sul muro di Adenizia e Havlickova. A destra la grinta di Merlo, 
libero della Savino Del Bene Scandicci 
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